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«E’ TEMPO di proposte per con-
trastare la mafia e reputo grave
che il sindaco Delrio non abbia ci-
tato tra le criticità di Reggio il ri-
schio infiltrazioni di mafia,
ndrangheta, camorra. Perchè que-
sto problema è tra i primi che van-
no risolti per oltre il 70% dei citta-
dini, come risulta dall’indagine
dei giovani industriali». Sonia Al-
fano, presidente dell’Associazio-
ne nazionale familiari vittime di

mafia, ieri era a Reggio per un in-
contro pubblico al centro Buco
Magico con il candidato sindaco
della Lista Civica Reggio a Cin-
que Stelle/Beppegrillo.it. I due
hanno presentato proposte per
contrastare le infiltrazioni mafio-
se. Nel pomeriggio la Alfano e Bi-
ni hanno anche incontrato il pre-
sidente della Camera di Commer-
cio Enrico Bini. «Un incontro tec-
nico non politico», spiegano le

parti. «La Camera di Commercio
di Reggio è stata messa in contat-
to col presidente di Confindustria
Sicilia che sta cercando di contra-
stare il fenomeno», ha detto Bini.
«E’ tempo di agire ed iniziare ad
avanzare proposte», hanno detto
Olivieri e la Alfano. «Partiamo da-

gli appalti, subappalti e visure ca-
merali online, come già proposto
da Mario Monducci» spiega Oli-
vieri. Poi le altre proposte: centro
comunale unico di controllo, pro-
tocolli d’intesa per sospendere da-
gli appalti chi ha problemi con la
legge, promuovere insieme agli

enti locali la riduzione delle sta-
zioni appaltanti, un unico conto
in banca dove far transitare tutti i
movimenti per le opere pubbli-
che, aste online per le gare entro i
100.000 euro come a Bolzano, con-
trolli incrociati insieme alla Ca-
mera di Commercio.

«Delrio, l’allarme mafia
non dovevi scordarlo»
Sonia Alfano incontra Bini (Camera di Commercio)

LISTA REGGIO A CINQUE STELLE - ‘‘BEPPEGRILLO’’

«EBOLI accusa la Giunta dell’au-
mento delle tariffe dei parchime-
tri? Beh, è tutto falso. Si tratta
semplicemente di un attacco poli-
tico del tutto infondato». Paolo
Gandolfi risponde così alla segna-
lazione di Marco Eboli, presiden-
te del gruppo An-Pdl, che ieri in-
dicava un incremento del tariffa-
rio per le zone di sosta di compe-
tenza comunale.
Eboli era partito all’attacco: «Ol-
tre ai cittadini — afferma in un co-
municato — l’amara sorpresa
l’hanno avuta i commercianti am-
bulanti di Piazza della Vittoria
che parcheggiano i mezzi negli
stalli limitrofi all’ex Sala Bingo,
in fondo a via Roma. Venerdì
scorso il costo orario era di 0,50
euro, martedì era di 1 euro. Il
100% di aumento in pochi giorni.
Delrio ha speso 40mila euro per il
suo ‘show elettorale’ al teatro
Ariosto e lo fa pagare ai cittadini
con l’aumento della sosta nei par-
cheggi. L’assessore Gandolfi deve
giustificare questo provvedimen-
to, ancor più iniquo perché pur-
troppo, per come è organizzato il
servizio di trasporto pubblico (uti-
lizzato da solo il 7,5% dei cittadi-
ni), non vi è alternativa all’uso
dell’auto. Deve anche chiarire se
questo aumento tariffario riguar-
da solo quel parcheggio, prospi-
ciente al centro storico, o altre zo-
ne di sosta della città e quali giu-
stificazioni vi siano al raddoppio
della tariffa. La Giunta Delrio
conferma la sua vocazione a gabel-
liere».
Ma è arrivata l’immediata replica
dell’assessore Gandolfi: «Il Comu-
ne non ha modificato in alcun mo-
do la tariffa dei parcheggi a paga-
mento di sua competenza, nem-
meno in quel punto. Tale tariffa
resta tra le più basse in Italia».
Ma Eboli insiste: «Ciò che ho det-
to mi è stato segnalato direttamen-
te da alcuni operatori commercia-
li ambulanti della zona e posso
produrre gli scontrini come pro-
va dell’aumento. Appena mi per-
verranno li farò pubblicare».

Benedetta Salsi

P O L E M I C A

Eboli: «Sono aumentate
le tariffe dei parcheggi»
Gandolfi: «Tutto falso»

«INCOERENTE». La scelta del
candidato sindaco Pdl, Fabio Fi-
lippi, di inserire l’immagine dei
ponti di Calatrava nei suo cartello-
ni elettorali, oltre ad aver suscita-
to l’interesse della Lega per i ‘di-
ritti d’autore’ non pagati (il Comu-
ne ha ritenuto che non fossero do-
vuti), «è incoerente».
E l’accusa, fatalmente, parte pro-
prio da un ‘ex-azzurro’: Matteo
Iotti, già delegato di collegio per
Forza Italia che ora è passato al
gruppo Lega Nord–Padania, nel-
la circoscrizione VI.
«Ricordo quando ero il delegato
di collegio di Forza Italia per Reg-
gio — spiega Iotti — e, collegial-
mente, assumemmo la decisione
di essere contrari al progetto di
Calatrava. Una linea politica con-
divisa in cui credevo fortemente.
In quelle sere non avrei mai pen-
sato che proprio quei ponti sareb-
bero diventati il simbolo della
campagna elettorale del candida-
to sindaco espresso da Forza Ita-
lia. Poi la scelta di cambiare parti-
to, fatta per rimanere coerente
con le mie idee e le battaglie politi-
che che ho portato avanti negli an-
ni. Scelta che rivendico con orgo-
glio e che quotidianamente si raf-
forza».
E incalza: «La coerenza in politi-
ca è un lusso di cui non tutti pos-
sono godere. Da questo punto di
vista la Lega Nord, con il nostro
candidato sindaco Angelo Ales-
sandri in testa, è un partito molto
ricco. Sono orgoglioso di aver
sempre portato a termine le mie
battaglie politiche con la spada
della coerenza e di non essere mai
stato costretto a rinnegarle per lo-
giche di mero ‘marketing’ eletto-
rale. Al teatrino della politica e
dei giochi di palazzo, preferisco
quella del bar dello sport, dove
quotidianamente si mette in gio-
co l’unica faccia che ho e dove la
parola data e gli impegni presi rap-
presentano ancora il valore più
importante».

Benedetta Salsi

I O T T I ( L E G A )

«Filippi, che incoerenza
per il Pdl usare Calatrava

per i tuoi manifesti»

LOTTA AL CRIMINE Da
sinistra Sonia Alfano, Enrico Bini
e Matteo Olivieri all’incontro di
ieri alla Camera di Commercio


